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Alle ore 12.30 di questa mattina, nella Sala degli Svizzeri del Palazzo Apostolico di Castel Gandolfo, il Santo
Padre Benedetto XVI riceve in udienza i partecipanti al Simposio promosso dalla "Pave the Way Foundation" e
rivolge loro il discorso che riportiamo di seguito:

● DISCORSO DEL SANTO PADRE

Dear Mr Krupp,

Ladies and Gentlemen,

I am happy to meet with you at the conclusion of the important symposium organized by the Pave the Way
Foundation. I know that many eminent scholars have participated in this reflection on the numerous works of my
beloved predecessor - the Servant of God Pope Pius XII - accomplished during the difficult period around the
time of the second world war. I warmly welcome each of you especially Mr Gary Krupp, President of the
Foundation, whom I thank for the kind words expressed on your behalf. I am grateful to him for informing me
how your work has been undertaken during the symposium. You have analyzed without bias the events of
history and concerned yourselves only with seeking the truth. I also greet those accompanying you on this visit,
as well as your family members and loved ones at home.



The focus of your study has been the person and the tireless pastoral and humanitarian work of Pius XII, Pastor
Angelicus. Fifty years have passed since his pious death here at Castel Gandolfo early on the ninth of October
1958, after a debilitating disease. This anniversary provides an important opportunity to deepen our knowledge
of him, to meditate on his rich teaching and to analyze thoroughly his activities. So much has been written and
said of him during these last five decades and not all of the genuine facets of his diverse pastoral activity have
been examined in a just light. The aim of your symposium has been precisely to address some of these
deficiencies, conducting a careful and documented examination of many of his interventions, especially those in
favour of the Jews who in those years were being targeted all over Europe, in accordance with the criminal plan
of those who wanted to eliminate them from the face of the earth. When one draws close to this noble Pope, free
from ideological prejudices, in addition to being struck by his lofty spiritual and human character one is also
captivated by the example of his life and the extraordinary richness of his teaching. One can also come to
appreciate the human wisdom and pastoral intensity which guided him in his long years of ministry, especially in
providing organized assistance to the Jewish people.

Thanks to the vast quantity of documented material which you have gathered, supported by many authoritative
testimonies, your symposium offers to the public forum the possibility of knowing more fully what Pius XII
achieved for the Jews persecuted by the Nazi and fascist regimes. One understands, then, that wherever
possible he spared no effort in intervening in their favour either directly or through instructions given to other
individuals or to institutions of the Catholic Church. In the proceedings of your convention you have also drawn
attention to his many interventions, made secretly and silently, precisely because, given the concrete situation of
that difficult historical moment, only in this way was it possible to avoid the worst and save the greatest number
of Jews. This courageous and paternal dedication was recognized and appreciated during and after the terrible
world conflict by Jewish communities and individuals who showed their gratitude for what the Pope had done for
them. One need only recall Pius XII’s meeting on the 29th of November 1945 with eighty delegates of German
concentration camps who during a special Audience granted to them at the Vatican, wished to thank him
personally for his generosity to them during the terrible period of Nazi-fascist persecution.

Ladies and Gentlemen, thank you for your visit and for the research you have undertaken. Thanks also to the
Pave the Way Foundation for its ongoing activity in promoting relationships and dialogue between religions, as
witnesses of peace, charity and reconciliation. It is my great hope that this year, which marks the fiftieth-
anniversary of my venerated predecessor’s death, will provide the opportunity to promote in-depth studies of
various aspects of his life and his works in order to come to know the historical truth, overcoming every
remaining prejudice. With these sentiments I invoke upon you and the proceedings of your symposium an
abundance of divine blessings.

[01456-02.01] [Original text: English]

● TRADUZIONE IN LINGUA ITALIANA

Stimato Signor Krupp,

Gentili Signore e Signori,

èper me un vero piacere incontrarvi al termine dell'importante simposio promosso dalla Pave the Way
Foundation, che ha visto la partecipazione di eminenti studiosi per riflettere insieme sull'opera generosa
compiuta dal mio venerato Predecessore, il Servo di Dio Pio XII, durante il difficile periodo del secolo scorso,
che ruota attorno al secondo conflitto mondiale. A ciascuno di voi rivolgo il mio più cordiale benvenuto. Saluto in
modo particolare il Sig. Gary Krupp, Presidente della Fondazione, e gli sono grato per i sentimenti espressi a
nome di tutti i presenti. Gli sono inoltre riconoscente per le informazioni che mi ha dato su come si sono svolti i
vostri lavori in questo vostro simposio, in cui avete analizzato senza preconcetti gli eventi della storia,
unicamente preoccupati di ricercare la verità. Il mio saluto si estende a quanti si sono a voi uniti in questa vostra
visita, e colgo volentieri l'occasione per inviare il mio cordiale pensiero ai vostri familiari e alle persone a voi
care.

Durante questi giorni la vostra attenzione si è rivolta alla figura e all'infaticabile azione pastorale e umanitaria di
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Pio XII, Pastor Angelicus. È passato mezzo secolo dal suo pio transito, avvenuto qui, a Castel Gandolfo nelle
prime ore del 9 ottobre 1958, dopo una malattia che ne ridusse gradualmente il vigore fisico. Questo
anniversario costituisce una importante opportunità per approfondirne la conoscenza, per meditarne il ricco
insegnamento e per analizzare compiutamente il suo operato. Tanto si è scritto e detto di lui in questi cinque
decenni e non sempre sono stati posti nella giusta luce i veri aspetti della sua multiforme azione pastorale.
Scopo del vostro simposio è proprio quello di colmare alcune di tali lacune, conducendo una attenta e
documentata analisi su molti suoi interventi, soprattutto su quelli a favore degli ebrei che in quegli anni venivano
colpiti ovunque in Europa, in ossequio al disegno criminoso di chi voleva eliminarli dalla faccia della terra.
Quando ci si accosta senza pregiudizi ideologici alla nobile figura di questo Papa, oltre ad essere colpiti dal suo
alto profilo umano e spirituale, si rimane conquistati dall'esemplarità della sua vita e dalla straordinaria ricchezza
del suo insegnamento. Si apprezza la saggezza umana e la tensione pastorale che lo hanno guidato nel suo
lungo ministero e in modo particolare nell'organizzazione degli aiuti al popolo ebraico.

Grazie a un vasto materiale documentario da voi raccolto, arricchito da molteplici e autorevoli testimonianze, il
vostro simposio offre alla pubblica opinione la possibilità di conoscere meglio e più compiutamente ciò che Pio
XII ha promosso e compiuto a favore degli ebrei perseguitati dai regimi nazista e fascista. Si apprende allora che
non risparmiò sforzi, ovunque fosse possibile, per intervenire direttamente oppure attraverso istruzioni impartite
a singoli o ad istituzioni della Chiesa cattolica in loro favore. Nei lavori del vostro convegno sono stati anche
evidenziati i non pochi interventi da lui compiuti in modo segreto e silenzioso proprio perché, tenendo conto delle
concrete situazioni di quel complesso momento storico, solo in tale maniera era possibile evitare il peggio e
salvare il più gran numero possibile di ebrei. Questa sua coraggiosa e paterna dedizione è stata del resto
riconosciuta ed apprezzata durante e dopo il tremendo conflitto mondiale da comunità e personalità ebraiche
che non mancarono di manifestare la loro gratitudine per quanto il Papa aveva fatto per loro. Basta ricordare
l'incontro che Pio XII ebbe, il 29 novembre del 1945, con gli 80 delegati dei campi di concentramento tedeschi, i
quali in una speciale udienza loro concessa in Vaticano, vollero ringraziarlo personalmente per la generosità dal
Papa dimostrata verso di loro, perseguitati durante il terribile periodo del nazifascismo.

Gentili Signori e Signore, grazie per questa vostra visita e per il lavoro di ricerca che state compiendo. Grazie
alla Pave the Way Foundation per la costante azione che dispiega nel favorire i rapporti e il dialogo tra le varie
Religioni, in modo che esse offrano una testimonianza di pace, di carità e di riconciliazione. E' mio vivo auspicio
infine che quest'anno, che ci ricorda il 50° della morte di questo mio venerato Predecessore, offra l'opportunità di
promuovere studi più approfonditi sui vari aspetti della sua persona e della sua attività, per giungere insieme a
conoscere la verità storica, superando così ogni restante pregiudizio. Con tali sentimenti invoco sulle vostre
persone e sui lavori del vostro simposio la benedizione di Dio.

[01456-01.01] [Testo originale: Inglese]
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